
Alle autorità accademiche 

FACOLTA’ DI LETTERE E FILOSOFIA 

UNIVERSITA’ DI BUENOS AIRES, Argentina 

 

Illustri rappresentanti dell’Università di Buenos Aires, 

siamo  lavoratori  e  lavoratrici  della  RiMaflow  di  Trezzano  sul  Naviglio,  Milano 
(Italia),  una  fabbrica  recuperata  e  autogestita  dal  febbraio  2013,  dopo  che 
l’imprenditore polacco Boriszew ha chiuso  l’attività nel nostro paese  licenziando 
tutti i dipendenti. 

Noi  abbiamo  potuto  imboccare  la  strada  del  recupero  dell’attività  produttiva 
grazie all’esempio delle ERT argentine e all’elaborazione che ci è  stata  fornita  in 
modo particolare dal Programma di facoltà aperta dell’Università di Buenos Aires 
e  dal  suo  direttore,  dott.  Andrés  Ruggeri,  che  abbiamo  conosciuto  e  di  cui 
apprezziamo  l’impegno  a  sostegno  dei  percorsi  di  autogestione  che  anche  noi 
abbiamo intrapreso. 

Sarebbe assai grave se questo  importante programma dovesse terminare, perché 
non  ne  sarebbero  colpiti  solo  i  docenti  coinvolti, ma  ne  soffrirebbero  tutte  le 
nostre realtà produttive autogestite anche in Europa, che proprio tale programma 
sta  concretamente  aiutando.  Anzi,  è  grazie  allo  stimolo  che  proviene 
dall’Università  di  Buenos  Aires  che  anche  nelle  facoltà  italiane  sta  crescendo 
l’interesse per le possibili alternative economiche dalla parte dei lavoratori. 

Certi che vorrete continuare anche per i prossimi anni questo programma, inviamo 
i nostri più cordiali saluti. 

 

Per la Cooperativa RiMaflow onlus 

Luigi Malabarba 

 

Milano, 1 febbraio 2014 


